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L'OPINIONE: 


Giornale Quotidiano 


Roma, 24 Novembre 


IL GOVERNO FRANCESE 


lì maresciallo Mac-Mahon ha oltenuta 
la più alta dimostrazione di fiducia che 
mai a un cittadino possa essor data dalla 
rapprasentanza nazionale, Il suo potere è 
slato prorogato di sette anni, 6 messo 
fuori di discussione e di pericolo, senza 
alrun freno di leggi costituzionali. L’As- 
«omblea di Versailles dove esser persuasa 
cho queste leggi sono indispensabili. Ma 
intanto essa ha preferito di prima risol 
vore la quistione personale, poi la qui- 
stione costituzionale. Il sig. Giulio Simon 
aveva ben cercato di dimostrare alla Com- 
missione de' quindici che bisognava pro- 
veder altrimenti; prima la costituzione, 
poî la nomina del capo dello Stato. Sa- 
rebbe stato più regolare @ più logico. Ma 
si poteva lasciar il maresciallo Mac-Mahon 
in una condizione del tutto precaria sino 
a tanto che l'Assemblea avesse votata la 
Costituzione? 

In un altro paese poteva questo succe- 
dere senza inconvenienti di sorta; in Fran- 
cia avrobbo danneggiata l'autorità del go- 
vorno. E so non l'avesse danneggiata, s2- 
rebbo bastato che il governo lo credesse, 
perchè medasimo fosse il risultato. 

La Francia non sì compiace che di un 
potoro forte. Essa”non ama nò le astrat- 
tezze, nò le finzioni costituzionali , nè le 
combinazioni di una sottile scienza poli- 
tica: vuol vedere le redini del potere nelle 
mani d'un uomo che sappia tenerle. An- 
richè cercar delle guarentigo per sò, la 
Francia è sollecita di accordarne a chi 
devo governarla. Tale è la condizione del 
maresciallo Mac-Mahon. Tutto lo studio 
«lol sig. Thiers era rivolto a sottrarre il 
presidente del governo allo oscillazioni 
lo' voti dell'Assemblea. Era naturale che 
un ingegno cosi perspicuo si senlisso molto 
inquieto del pericolo cha da un giorno al- 
l'altro lo Stato potesse trovarsi senza capo 
por un repentino spostamento della mag- 
gioranza dell'Assemblea. Ed il sig. Thiers 
uon è riuscito a conseguirlo. Lo si accu- 
sava di esercitare un potoro estesissimo e 
di aver un governo porsonale, e l’Assom- 
blca in pochi minuti l'ha rovesciato, pro- 
vando come fosso insussistente l'accusa. 

Ma la maggioranza dell’ Assemblea ha 
pur ier l'altro dimostrato come il signor 
Thiors avesse ragione, facendo pel mare- 
sciallo Mac-Mahon assai più che egli non 
chiedesse per sè o pel presidente qualun- 
quo fesso della ropubblica. 


APPERDIEE 


enni 


IL PODERE DEL TIGLIO 


racconto 
di E. SCHMID. 
(par revesco) 


Quindi il suo posto favorito era divento 
«uel sedile, perchè non era lontano dalla ca- 
seltina che” sorgeva în fondo all’orto (come 
suolo in tutti i grossi easamenti colonici) per 
serviro di ricovero comodo e sicuro ai vacchi 
invalidi o, mancando questi, di dimora a'gior- 
aaliori ammogliati. 

Su quel sedile trovammo al. principio di 
questo receonto, seduto Guglielmo, il ritratto 
vigoria giovanile, del buon umore a del- 
tà, ed ora sedeva su quel sedilo il vec 
chio, immobile, inerte, simbolo di debolezra 
“di dolore; col cspo canuto preteso în avanti, 
le mb» intrecciate attorno alle ginocchia, ei 
passava (ein org intere, sempro intendendo 
sli occhi che, eta nebbia perpetua in cui 
grrovino, giuESNng pure ancora + discar- 
Nere un informe. comorno degli oggetti. Al 

10 che il suo intelletto ! 


Niuno ha sinora avuto la podestà del 
maresciallo Mac-Mahon. È più che un go- 
verno personale; è una dittatura. Potrebbe 
duraro? Per quanto sia esercitata con di- 
scernimonto, per quanto accettata ora dalla 
maggioranza de' francesi, che, ancora sgo- 
menta della Comune, sacrifica Ja libertà 
sull'altare dell'ordine, essa sì logorerebbe 
presto. Poichè s'è pur sempre una grande 
difficoltà, che non sappiamo como sarà 
risolta dalle leggi costituzionali. 

Il maresciallo esercita un potere indi- 
pendente dall'Assemblea. Non c'è più voio 
dell'Assemblea cho valga a rovesciarlo. Il 
volo può colpire il ministero non il ma- 
resciallo. Manon potrebbe sorgere un con- 
Niilto tra l'Assemblea e il maresciallo? Ove 
l'Assemblea desse un voto contro il mini- 
stero che ha la fiducia del presidente della 
repubblica non ci sarebbe mai contrasto? 
Il presidente piegherebbe al voto dell'As- 
semblea © si separerebbe da' suoi ministri? 
Ovvero l'Assemblea si rassegnerebbe a ve- 
dersi davanti un ministero, che non ha la 
sua fiducia? 

Nello costituzioni parlamentari si è pre- 
venuto questo conflitto. Il principe ha il 
diritto così di sciogliere la Camera come 
di accettar le demissioni del ministero. Il 
ricorso agli elettori risolve la difficoltà. 
Mandano essi alla Camera una maggio- 
ranza del pari contraria al ministero? Al 
sovrano non resta che soddisfar al voto 
degli elettori e rinviaro il gabinetto. La 
maggioranza viene favorovolo al gabinetto? 
Ed è dimostrato che la maggioranza pre- 
cedento non rappresentava il sentimento 
pubblico, e che fo savio provvedimento lo 
sciogliere la Camera. 

Perchè adunque si ovitasse in Francia 
ogni pericolo di conflitto grave, conver- 
rebbe dare al maresciallo Mac Mahon il 
diritto di sciogliere l'Assemblea. È proba- 
bile che l'Assemblea voglia introdurre una 
disposizione siffatta nelle leggi costituzio 
nali? So si considera che la maggioranza 
è monarchica e chela disposiziono accen- 
nata è conforme agli interessi dol monar- 
cato e della libertà, se si rifletto inoltro 
che l'Assemblea non ha da far una co- 
slituzione, senza sapere a chi ne sarà af- 
fidata la?custodia, ma ha da farla dopo 
prorogali i poteri del maresciallo, pare che 
non dovrebbe aver alcuna ripugnanza ad 
accordar al capo di sua fiducia una fa- 
coltà, della quale potrebbo esser sicura 
che non si varrebbe mai contro di loi. 

Tuttavia è prevedibile che una disposi- 
zione siffatta incontrerebbe dello opposi- 
zioni molto ostinato. L'Assemblea ha 1” 
tenzione di preparare il ritorno della mo- 
aarchia, ma non ha quella di uccider se 


fosse addormentato per lungo pensare e me- 
ditare, ma pare ei non dormiva; anzi il mondo 
delle ricordanze era desto in esso e tanto più 
desto in quento inancava a distogliere la mente 
dalle immagini del passato, la distrazione di 
quello presenti. Non recandgli il giorno c la 
notte quasi punto differenta sensibile, 

nen rada volte ch'ei sedesse fino ‘alla mer- 
zanotte solo e sonza lume al euo tavolo 0 nel 
suo lotto, perchè ei non voleva nessuno presso 
di s3; il suo orgoglio non gli consentendo di 
confessare la propria debolezza, ei 

brare pur sempre în istato da potersi 
cosa che gii bisognasse da sè. ".‘uscendogli 
penoso l’udire lo scocco delle ore che gli fa- 
cea più vivamente sentire quanto lente scor- 
ressero per Inî, egli avea levato il pendolo el 
suo vecchio orologio; ma non dimenticava di 
caricarlo tutti i giorni puntualmente, per di- 
mestrare che potea distinguere ancora le ci- 
fre; se, poi, desiderava sapere che ora fasse, 
stava prima lungamente in ascolto per udire 
se venisse qualcuno alla sua volta; dipoi ta- 
stava colla sua mano la posizione dello sfiro 
dovinar l’ora. Naturalmente îì tratte- 
in sè, come faceva, ogui suo dolore e 
vietarsi ogni sfogo glielo rincrudiva a mille 
doppi; nè era a stupirsi cl’ei fosse divencto 
un altro uomo da quello di prima. 

rano scorsi cinque anni dacchè il Gior- 
ione era entrato al possesso del podere, 0 
che Guglielmo era andato via di casa ed egli 


per 


stessa. Quando pure si risolvesso di “sta 
hilire per un’Assemblea fatura il di 
del presidente di scioglierla, essa vuol 
duraro finchè le paia conveniento, sebbene 
shiunque dovrobbe credere che, votate Je 
leggi costituzionali, essa dovrebbe scio- 
gliersi da sè. 

Non c'è che la mutua fiducia che possa 
mantener un accordo perfetto tra l’Assom- 
blea c il presidonto. Ora essa è completa; 
ma chi può farsi garante cho sia per du- 
rare selte anni? Senonchè la domanda di 
una tale guarentigia è indiscreta. Nîuno 
credo che la quistione della forma del go- 
verno possa stare sospesa per sotto anni. 
Gl'intrighi da una parto © lo cospirazioni 
dall'altra e più di tutto l’impazienza dei 
francesi, accelereranno una soluzione. Non 
c'è partito monarchico che non isperi di 
trovar nel maresciallo Mac Mabon un Monk. 
Possono tutti ingannarsi, ma ora non la 
pensano allrimenti ed è per questo che 
furono concordi nella proroga de' suoi po- 
teri, 


na n 
IL DISCORSO REALE E LA STAMPA ESTERA 


A proposito del discorso d'apertara del Par- 
lamento italiano, la République frangaise scrive: 
« Gli ultramontani sono al fine convinti 
che l'Italia è fatta, e che oramai ha preso 
posto tra le potenze d'Europ1? Se tra essi vi 
ha ancora qualcuno che ne dubili, noi lo ine 
vitiamo a leggero il discorso che il Re Vit- 
sorio Emanuele ha letto pur mo”, insugurando 
la nuova sessions del Parlemento Noi 
che non avevimo b'soguo d'essere maggiore 
mente istrutti intorno a questo abbiamo 
letto questo discorso senza mraviglia, ma con 
un sentimento di profcuda tristezza. Ecco 
quello che ci porta il contegno di questi mi- 
nistri, che non hanno concetto politico e che 
da sci mesi operano in nome della Francia. 
Gi tocca intendere dalla bocca del capo d'uno 
Stato della eui fortuna siamo statî tanta parte, 
delle parole piene di-sospetto verso di noi e 
piene di fiducia nella testimonianzo di simpatia 
che d’altra parte loro sono fatte da una di- 
plomazia interessata. Mercè gli abili maneggi 
dei ristoratori dell'ordine morale, siamo con- 
dannati a volere Ja Germania raccogliere 
i frutti di ciò che noi abbinmo seminato in 
o ripelirmo, chi potrebbe me- 
igliarsi del linguaggio tenuto da Vittorio 
imanuele? Chi potrebbe rimproverare il go- 
i‘alinno della buona accoglienza ch'egli 
fa a coloro che gli vengono innanzi *miche- 
volmente, e della sua ripugnanza verso coloro 
che gli voltano lo spalle? 
< Del resto, colla sua condotta verso l’Italia 
il duca di Broglie è riuscito a malcontentare 
tutti i partiti, Egli è guardsto con sospetto 
dal 


sia pienamente stesso, il 
compenso per noi è del tutto insufficiente. 
Pascal disse: € Les gens d'entre-deux s'esti- 
inent fort et font volontiers les entendus; 
anaîs, en reéalité, ils brouillent twjours les 
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stesso nella casettina remota: questi cinque 
anni l'avevano invecchiato per dicci 

Dopo essore sisto costà un bel perzo, il 
vecchio alzò la faccia e parve stare in orec- 
chi, sia che spiasse il gemito dell'arpa, ov- 
vero che avesse distinto i passi di Teresa che, 
nfatti veniva dall'interno della casa alla volta 
dell’uscio; e si arrestò sulla scaletta appog- 
giandosi al parapetto e centemplando il mat- 
tino; wa mattino tanto diverso da un altro 
che le rimaneva fitto ia mente; un mattino 
tanto chiaro, tanto sereno al quale era suo- 
ceduta si lunga e sì buia notte. 

Anco per essa il lempo non era passato 


fisico, ell’avea gua- 
dagnato in il sno colorito era 
divenuto più pallido c la sua persona più 
svelta; ciò la rendeva ancor più interessante; 
oltre a ciò quella contrazione dolorosa dello 
labbra s'era allentata o avca dato luogo a una 
espressione di tristezza non priva di soavità. 
Nel volgere lo sguardo dintorno a sè 
mendo il pensiero sulle ricordanze che 
destava tal vista, fa colta 
zia tale che parve la vincesse; 
si passò la mano sulla fronte quasi 
ciarno la tristezza, 6 foco a sè stes 
cola ammonizione concepita press 
questi termi de 
« Che fai, Teresa? non ti sei Lu proposta 
di voler tenere a ogni modo il capo fuori 
dell’acqua? Che ti pare che questo sia un 


choses et ils ne les bronillent jamais A'moitié.» 
Non fa mai detta verità maggiore di questa. 

La Gazzetta di osserva che il di- 
scorso del Trono italiano contiene cridente» 
mente un'allusione contro la politica di ri- 
vincita clericale {rancese. 

Il discorso constata, a ragione, le cor- 
disli relazioni esistenti fra la Germania, 
l'Austria e l’Italia. La Gazzetta accenna pure 
al viaggio che l'arciduca Alberto d'Austria 
farebbe alla Corte italima , come una prova 
del ristabilimeato perfetto dei rapporti amiche- 
voli fra le due Corti. 

La Nene Freie Presse di Vienna del 19 eon- 
sacra al discorso del Re d'Italia il suo primo 
articolo. Il giornale viennese dice che il tono 
nel quale si constatano i buoni rapporti esi- 
stenti fra l'Italia e l'Austria non potrebbe 
essere più caldo, più deciso e risoluto, e 
spera che le parole del Re d’Italia troveranno 
un'eco profonda nel palazzo imperiale di Vienna, 
per quanto le influenze clericali presso il trono 
cerchino di indebolire l’effetto di queste espres- 
sioni di simpatia. Vittorio Emanuele non ha 
turbato gli allori dell'Austria; egli era un ne- 
mico franco ed aperto e, dopo cessata ogni 
causa di cstilità, divenne un amico sincero. 
Il contenuto del discorso del Trono, esso 
, dà un muovo ed autentico significato alla 
visita del Re, e constata che l'unione delle 
tre grandi potenze (l'Austria, la Germania e 
l’Italia) è davvero una garanzia per la pace 
dell'Europa. » 


O A 


Leggesi nella Gazzetta di Genova del 19: 


La Bsnca Nazionale, avendo ristretto mag- 
giormente gli sconti, cagionando così un 
Borsa, il Consi 


genza por 
mento. Quindi queste doglinze sono state 
fatto note al dirottore, sigaor Bombrini, per 
mezzo telegesfico, sogriungendo essere il Con- 
tiglio disposto a dare le proprie demissioni 
quando non venisse rivocata la suddetta mi- 
sura. 


Leggiazzo noila Nazione di Fironzo del 
21 corr.: 


Ci assicurano che nella tornata del Consi- 
glio superiore della Binca Nazionale nel Re- 
gno d'Italia, cl’ebbe luogo il 49 corrente in 
Firenze, fa ‘deliberato di donunziare la ces- 
sizione della convenzione del giugno 18 
colla Banca Nazi 
sta non si trova i 


prio portafoglio. 

Gi si dice anche che fa trattato di elimi- 
nero dallo sconto in tutte le sedi e succursali 
della Banca Nazionale lo cambiali su Napoli, 
attesa l'ingente quantità di carta del Banco 
di Napoli che si accumula. nelle casse della 
Banca Naziontle, che non viene giornelmento 
da quel Banco se non in quentità 
o, n fronte delle pariite che incassa la 
Banco, 

Una definitiva deliberazione su questa pro- 
posta fa però rinviata alla prossims adunanza. 


rassegnarsi e non pensare a ciò a cui il pen- 
sare non giovs? Ah! ma che serve il fure 
do’ proponimenti quando questi superano la 
nostra forza? Pur troppo se il mio specchio è 
fesso, io deggio vederci fesa dentro ognicosa....» 

L’arpa colia risuonò di nuovo. Teresa esal 
mò con dolore: 

— Ti commovi ta ancora? Tu sei simile 
a me, povera arpa! Tu sei spezzata e pure 
non puoi tralasciare di fare uscire un gemito 
di quando in quando... Buon giorno — dis- 
s'ella poscia avanzandosi verso il vecchio — 
siete già alzato e senza aspettar me, siete 
uscito all’aporto ? 

Il vecchio sorrise coma persona conscia della 
topria fiorità : 

Pill che Te dic, «h ? lo mi son destato al- 

quanio prima e tosto volli uscire: Pensi tu 

ch'io non possa mover più nemmeno un passo 

da me solo? 

— Tutt'altro — rispose Teresa: — non ho 
io veduto come prontamente vi sieto. trovato 
giù della scesa? 

— Mi vuoi eanzonare? — ri vin 
mente il vecchio: — Certamente che sarei 
gianto al fondo della discesa veramente bene, 
so il Giorgione non avasse chiuso quella via 
e fattano uo’alira seoza dirmi nulla... — Il 
tuono aspro con cui pronunziò quest'ultime 
parole mostrava assai chiaro quanto la ricor- 
danza gli fosse spincevole, e Îl riso con cui 
interruppe il suo discorso pirev», più che al- 
tro, sforzato: 


LE ELEZIONI 


È ai adottò per 
le elezioni del Folkething il vecehio sistema 
inglese, recentemente modifieato , cioè che i 
candidati si 1 


il voto per iscritto, ciò che ha luogo rarissi- 
mamente, perchè in questo caso non v'è mo- 
tivo a supporre una opposizione di qualche 
importanza. Se vi sono pareechi candidati 
quegli o coloro che sono caduti nella. vota- 
zione per alzata di mani, possono esigere il 
voto per iscritto; questo appello è di regole, 
salvi i casi nei quali le dimostrazioni degli 
elettori sono di tale evidenza, che il candidato 
caduto alla prima prova sia egli stesso inte- 
ressato a nascondere lo scarso numero dei 
suoi partigiani. 

« Nondimeno, nelle attuali elezioni, il voto 
par iscritto ebbe luogo anche nell'ultimo caso, 
essendo tutti desiderosi di far eomoseore in 
modo preciso il onmero degli aderenti dei due 
partiti in lotta 

< Il voto per iseritto è pubblico ; l'elettore 
scrive il proprio nome in un registro, e vi 
aggiunge quello del proprio candidato. 

« Per essere inscritto sulle liste elettorali 
bisogna aver trent'anni passati, godere di tutti 
i diritti civili ed avere un anno di domicilio 
nel collegio elettorale. Tatti possono prender 
parte alla volazione per alzata di mani, es- 
sendo libero ad ognuno l'ingresso nella 
delle riunioni, perfino alle donne ad ai fan- 
ciolli. + 
« Eccettuate le isole Foehr, ove l'elezione 
d'un deputato ministeriale è considerata come 
sicuro, il risultato delle elezioni era cono- 
sciuto nella notte a Copenaghen, ore col 
vivo interesse si aspettavano i telegrammi. Jl 
nuovo Folkothing è composto di 53 membri 
delle sinistre riunite, compreso l' antico pre- 
sidente signor Krabbe, e di 49 deputati mo- 
derati, che disapprovarono i meszi adoperati 
dalla Camera disciolta 

« Come si vede, i partiti sono ritornati quasi 
in forza eguale e non vi hagran differenza colla 
vecchia Camera, ma questa differenza è in fa- 
vore cel governo. Cinquantatre deputati vota- 
rono contro _il bilaneio, ma devono aggiun- 
gersi il presidente che mon vota, ed un mem- 
bro assente per malattia; in tatto 55 depu- 
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.. Una nuova strada ! Dacchè è in piedi il 
podero del Tiglio, la vecchia strada è sempre 
buona; ma i giovanotti ora vogliono avere 
tatte le comodità immaginabili e pensano di 
sapere ogni cosa meglio dei veechi. 

Ma di questo pazienza s'ei non avesse priu- 
cipiato quel lavoro del pozzo! 

— Dovreste tornare alla vostra stanza, in- 
terrappe tosto Teresa — vi ho già apprestato 
colà la colazione. 


ancora zittire; dovrebbero aver principiato a 
battere il grano... . 

La ragazza girò uno sguardo ripieno di 
tristezza d'intorno a sè, poi lo fissò sul po- 
vero vecchio cieto ed allora cotesto sguardo 


che cosa di simile. 


— Sempre muovi usi ! — brontolò il vec- 
chio. — in vita nom l'avea. peranco 
udito che in di di vigilia non si lavori... mi 
aspetto di udirne ancora di più belle! Cosi 
borbottando tra sò e sà erasi. avviato da solo 
con passo alquanto malfermo, ma senza sba- 
gliare la via, verso la propria. abitazione. 
Prima di giungere a questa, però, ristelle 


io 


Jotta il govomo non è senza 

io nel paese, L' opinione illumi- 

contro il dominio assoluto d'una 

di qualche voto, composta di con- 

ati ad aleuni politicanti che go- 

dono mediocre ri e. Nella capitale e 
ll regrio il governo ha 


avevano un solo candidato, il 
quale non osò chieder la votazione per iscritto, 
tanto era manifesta la sua disfatta, 

«1 ministri fi 


ioranza, avendo riportato 4431 voti con- 

tîo 1457 riportati dal suo avversario, redat- 

tore d'un giornale locale. Si parla di qualche 

i Fit cho rende dubbia la convalida- 
") 


repubblicano ed il de Ro gra do 
zioni il nome del Ra era do- 
‘scelamato, quando i presidenti degli 


Seduta del 47 novembre 4873. 


La seduta comincia coll’audizione di parec- 
chi testimoni che durante il blocco andarono 
sino a Jasty, sino ad Ars e a Ssint-Avold, 
girando attorno a Mets senza potervi passare. 

In seguito si chiama il signor Samuel, capo 

al campo nemico come 
seppe l'affare di Beaumont: 


guisa 
fatti e ne reso conto sl maresciallo. Inoltre 
le stesse cose erano state sapute al quartier 
generale mediante il cambio dei prigionieri. 

La catastrofe di Sédan si conobbe prestis. 
sim9; l'44 si sepparoi fatti del 4 settombre. 
Spesso gli accadde di tradurre delle lettere 
dal tedesco; nessuns, per quento si ricordi, 
ha mai fatto impressione sull’ anirao suo. Non 

signor Reguier; ma un giorno il ma- 
resciallo gli disse che forse questo individuo 
avevalo ingannato. 

Il teste crede che, oltrepassate le linee ne- 
miche, gli emissari potessero andare più lungi 
e scambiare i loro dispacci con quelli prove- 
nienti dall’ interno. Egli non ss qual uso siasi 
fatto degli emissari procurati al gabinetto del 
marescialio, nè quali missioni loro siano state 
affidate. 

Le spie francesi davano delle informazioni 
esattissime sui movimenti delle truppe te- 
desche. 

Poi depongono i signori Feri, luogotenente 
colonnello; Lejeindre, capitano di fanteria 
Pleuvier, luogotenente colonnello; Reau, di- 
rettore del Courrier de Meurthe et Moselle. 

Questi rasconta la visita degli ufficiali della 
guardia nazionale al governatore di Metz. Il 
signor Coffinières loro rispose che il pensiero 
d'una restorazione bonapartista non poteva 
cadere nella sua mente e che, quanto alla 
capitolazione, si sarebbe al certo salvato 
l'onore dell'eserciio sol fare uno sforzo su- 
promo. 


come colto da un pensiero e rivolse di nuovo 
la parola a Teresa : 

— Se, come tu dici, gli è giorno di mezza 
festa... lu potrai forse aver tempo da pes- 
sare un'oretta presso di me; noi discorreremo 
insieme e poi... se hai piacere... — sog- 
giunse in tuono che voleva parere più indif- 
ferente : — tu potrai portar teco anche la 
tua chitarra. A me veramente non importa 
gran cosa dello strimpellio, ma so che tu ti 
diserti. 

se e fece un cenno alla volla 

come dire ch'ella sapeva miglio 
di lui se gli fosse 0 no gradito il suono della 
chitarre. Ella posò la rasno amorevolmente 
sul braccio del vecchi 

— Può darsi, sì, che în oggi mi ci atri 
da divertirmi uu po' ce!la chitarra — diss'ella 

tuono più affettuoso. — Ho sentito 
buecinare non s0 che, che ls moglie del Gior. 
gione debba assentarsi; ellè stata intta co- 
ja del suo posto e in oggi 

battesimo. Qundo ella 


mel voglisto per- 
cha lasciate ch'io suoni presso di 
voi, ancorchè a piaccin. 

Élla scomparve ciò detto, entrando lesta in 
vecchio lusingato dalle sue parole, 
casettina lasciando aperti gli usci 
delle stanze oveentrava, l'uno dopo l'altro, 

zia per poter meglio udire i ramori 


Sì manifestò, l'intenzione di mettere il ge- 
meralo Changarnier:a capo della guardi 
zionale, 6 il Coffinidres 
assai sifani. Il Reau protesta i 
il comandante della fortezza: di | Moiz'dissò 
della guardia nazionale; egli soggiuage che 
là vi erano dei magistrati o degli ufficiali 
superiori in ritiro, i quali sarebbero 
liei di potur avere uma pai 
guerra servendo come semplici soldati 

Il teste aveva scritto che se le citià di 
Rouen e di Havre avessero chiesto delle guar- 
pigioni prossiane per difendersi dall'invasione 
dei comunisti, l’esercito avrebbe avuto l'ob- 
bligo di fare fuoco sui ladri e sui rubati, sui 

sui vili proprietari che avrebbero 
osato di mettersi sotto la protezione del ne- 
sco La censura vietò la pubblicazione del- 
articolo, 
Gli si proibì d'anuunziare la sostituzione 
del generale Desvaux al generaln Bourbaki, 
adducendo per ragione che il nemico non 
doveva conoscere la portenza del generale del 
Guardia; ragione, come si vede, poco seria. 
In seguito 


deposizi 
La seduta è sciolta, 


SPEDIZIONE SCIENTIFICA 


Apprendiamo, dice)la Pall Mall Gazette di 
Londra, da un rendiconto semi-ufficialo della 
spedizione per l'esplorazione dei deserti d 
l'Egilto occidentale, che parecchi scionziati 
consentirono a prender parte all’ intrapresa, 
sotto la direzione di Gerardo Robils, il cele- 
bre viaggiatore che l’organizza, 1 professori 
Zitiel, Jordan ed Achurson, dell'Univeraità di 
Berlino, sono nel numero degli asploraturi. 
Un fotografo di professione si offerse pure di 


Una grande quantità * di provvigioni d'ogni 
specie vennero spedite a Trieste, già preparate 
per le necessità della vita nel deserto. Fra 
queste si trovano 500 bottiglie incatramate, 
del genere di quelle di cui si servono gli emi- 
granti, e contenenti ciascuna 46 galloni (circa 
60 litri) d’acqua, che può conservarsi a lungo 
senza guastarsi durante îl viaggio attraverso î 
deserti, 

La spedizione partirebbe verso i ‘primi di 
dicembre colla ferrovia di Alessandria e Suez 

stazione di Minick, in retta linea nelle 
ione dell'ovest. 

Si spera che Kufia, che si dico sia la più 
importante cari del deserto di Libia o Sahara 
orientale, potrà ‘essere raggiunta în gennaio. 

Si può fermarsi un'idex approssimativa del- 
l’immensità di quello solitudini dal fatto che 
questa parte solamente, prossima all'Egitto e 
cho il khedivà reclama, come parte del sno 
territorio, è quasi grendo da sè sola come 
tutto l'impero germanico. 

nerale di Germn- 
nia in Egitto insista attivamente presso i! go- 
verno del vicerà per ottenere da lui che le 
spese della spedizione siano a suo carico, come 
lo furono quelle della spedizione di sir Sa- 
muele Baker ed allo stesso titolo; ma sinora 
la sua domanda non venne esandita dai mi- 
nistero egiziano. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Soir, alle informazioni date intorno al 
colloquio’ del sig. Ronher con Mac-Mahon che 
1 0 riprodotto, agginago le seguenti 


« Tutta la prima parte del racconto da noi 
dato è completo. Una felice circostanza ci per- 
in dettaglio la seconda parte 
di quella importante conferenza © sopratutto 
le pirole testuali del maresoisllo presidente 
della repubblice. 
« Il sig. Rouber avendo delto al mare- 
scinilo che egli ed i suoi amici politici erano 


_———————_tz 


fuori, sia che gli piacesse mostra 
che aleuno l'avesse osservato, com'eg] 
ritto bene e sapesso mirabilmente fare ogni 
cosa da sè. Egli avera preso posto al tavolo 
e si disponeva appunto a versarsi il caffè, 
allorchè gli venne udito dello strepito sl di 
fuori © un alto vociare per cui, respingendo 
la tazza col vasvio e ogni cosa, s'avviò tua- 
toni, sollecito quanto poteva verso l'uscita. 
Distinse in breve la voce stridula e impe- 
riosa della sua nuora, la figliuola dell’osto 
ere, 


donna ben tarchiata 6 bin pasciuta ; alta 3 
proporzione, e di forme massicce. L'insieme, 
benchè uscisse alquanto dalla misura consusta 
alla figura delle donne non riusciva disaygra- 
devole. Si capiva el solo darle un'occhiata 
ch’ ell'era benissimo in istato di reggere un 
grandioso stabilimento. 
ritratto della sslute © del 
vermiglie, labbra porporine, 

il candore della carnagione © 


suo viso offriva il 
freschezza; goto 
au risaliare 
sauro degli 
oran ben longi 
dall'essere regolari & lasciavano indovinare 
nella loro volgarità, la propensivne all’asprerza 
e alla 
sonraffiuta. 
11 suo abbigliamento era ricco oltre a quanto 
poteva aspettarsi. da una contadina 
oro © altri gioîelli preziosi tu ponevano, 
scintillanti, dalla cintera & il grenibiul 
{ part che il frangiato tazzole e 


a dalla quale ell’era pure allor 


dolenti di non poter votaro i dieci anni do- 
mandati dalla destra, e non credevano poter 


SÈ Ra 
Biiposto: 


« Voi dovete comprendere, o signore, come 
< la situazione sia per me dolorosa, penosa 
« anzi. Non è già che io sia esitante, cre- 
« detelo. La mia risoluzione è questa, ed 
< eccola: Io non posso restare a quel che 
< si dice il potere che per far eseguire leal- 
« mente le decisioni della maggioranza legi- 
« slativa; ma se questo decisioni riuscissero 
< ad esser diverso da quelle d'una maggio- 
« ranza conservatrice, il mio dovere è trac- 
« ciato; la mia dimissione è pronta. » 

La Liberté assicura che la riunione dell’: 
pello al popolo ha preso le seguenti risolu- 
zioni 

« Mantenimento energico della proposta 
rigetto di qualunque disposi» 


Eschasse: 
zione costituzionale, » 


1 giornali parigini del 48 pubblicano il se- 
guente dispaccio da Verssilles, che dà una 
notizia confermata dal risultato della vota- 
zione sulla proroga: 

« La crisi essendo divenuta. governativa 
dopo il messaggio, un certo numero di 
putati del centro sinistro hanno dichiarato 
che piuttosto che far correre al paese il ri- 
schio della dimissiono del maresciallo Mac- 
Mahon, essi voterebbero il progetto deila mi- 
noranza della Commissione colla cifra di sette 
ani 

È smentita la notizia della presenza del 
conte di Chambord a Versailles. 

Nei circoli parlamentari di Versailles, prima 
della votazione sulla proroga, si parlava delle 
seguenti probabili nomine ministeriali; Gou- 
lard all’interno, il generale Dacrot alla guerra, 
Bodet al commercio, La Roucière le Nourry 
alla marina, Baragnon alla giustizi 

Il generale Fleury è ritornato a P: 
Chislehurst ove erasi recato per offrire i suoi 

imperatrice Eugenia in occasione 
del di lei onomastico. 

L'imperatrice si dimostrò contraria ad un 
troppo stretto accordo dei doputati bonapar- 
tisti con quelli della sinistra. 

A Lione furono eseguiti negli scorsi gio 
degli importanti arresti per affigliazione 
l'Îaternezionale. Vennero seqnestrato delle 
carte compromettenti. Erano state prese delle 
misure precauzionali per impedire un colpo 
di mano premeditsto dai congiurati. Lione è 
perfettamente tranquilla, 

Scrivono da Berna alla Gasette de Lausanne 
che il famoso Régnier del processo Bazaine 
4 stato a Berna, ed ha falto visita al presi- 
dente della Confederazione. Lo persone beze 
informate pret:ndono sopere che Régnier siasi 
recato a Berna a tastare il trreno circa 
‘sua eventuale estradizione. Finora questa esi 
dizione non è stata ancor domandata, e non si 
può sapere se lo sara. Il sig. Régnier si lu- 
singa probabilmente colla speranza che il suo 
delitto, se delitto vi è, sia considerato come 
delitto politico o connesso a un delitto poli 
tico, Spetta, dato il caso, al Consiglio fede- 
rale di esaminare la questione @ di risolverla 
secondo le condizioni nelle quali si presen- 
terò. Il Régnier riparti la sera stessa per Lo- 
san 

1 giornali inglesi hanno la seguente comu- 
nicazione relativamente all’affare del. Virginius: 

< Una comanicazione ufficiale annuncia che 
il console generale 
ricevuto l'ordine 
glosi cattarati a bordo del Virginius fossero 
sottoposti ad un regolare processo, egli rife- 
risce che la_na estturata in alto 

sforzi fatti dal 


(1) sudditi di S. M. furono fucilati a Ssn- 
te; cinque altri sono sempre 


(1). Un dispaccio. post 
cho farono giustiziati sei 
sedici, 


annunzia invece 
iti inglesi 6 non 
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_ < Lo nave inglese Niobe giunse a' 


vermatoro dalla Giamaica, dispacci cho di- 
chiarano che il gabinetto di St..James riserva 
quistione delle esecuzioni’ già -effttaate, 
responsabile il governo spa. 

gnuolo ed i suoi rappresentanti ‘par le ulie- 


« Un telegramma dal ministro inglese a Ma- 
drid in data del 46 corr. reca che il signor 
Cistelan telegrafo al governatore di Coba di 
sospendere ogni esecuzione. » 

I Times anvunzia che l'siminiraglio inglese 
alla isole Bermadas ha riconifo ordine di 
riunire Ja sua flotta nelle acque: di Guba. 


Corrispondenza part. dell'Opinione 
(W) Panici-Vensantes, 9 novembre. — 
Oggi mi trovo d'accordo coll’Unien, il gior- 
nale uffici ;o dol conte di Chamibord; la qual 
cosa dirudo m'avrione. L'Union scrive: «La 
ditta:ura che ora si vorrebbe stabilire, non 
è possibile. Le parti che dovrebbero esservi 
rappresentate, sono în pronto, ma non vi 
sono gli attori. » Mao-Mahon dovrebbe essere 
un altro generale Cavaignac. Egli represse 
l’insurreziono dei comunisti, a quel modo 
che foce Cavaignac con quella di giugno. 
la Francia non ebbe desiderio 
lungamente il potere a Cavaignac. Questi, 
però, non ambi di trarre partito dalla popo» 
larità di cui godeva nel recinto dell’Assem- 
bloa, per rimanere eternamente a capo del 
governo. Quindi si può dire di lui che di- 
suo seggio sovrano, e non si può 


si possono rassegnare a distaccarsi dai loro 
portafogli. 

Quando Don Chisciotte ha la ventura d'in- 
contrsrsi în certi individui che lo trattano 
come se vcramente avesse atterrato dii gi- 
ganti © dissipato gli incantesimi di qualche 
artificioso mago, non appare cotanto insuper- 
bito dal famo di tutto cotesto incenso, quanto 
si mostra il maresciallo Mac-Mahon allorchè 

bien-cimé del popolo fran- 
cose e il solo uomo capace di stare aî timone 
della nave dello Stato; egli si crede davvero 
quello che i suoi cortigiani gli 
rando all'orecchio. Si suol dire che In lazo 
caduta è appunto quello che gli uomini di 
Stato più di rado prevedono. Gli adulatori 
loro sianno attorno e loro tributano le. più 
lusinghiere lodi, a quel modo stesso che i 
cortieiani della favorita del.re nou si stancano 
di assicurarla ad ogai ora del perseverante 
amore portatole dal suo sugnsto amante, frat- 
tanto che il re vol schio verso un’altra 
donna più risplendento di bellezza e le con- 
sacra il suo cuore. 

Il sovrano d’oggi è il popolo francese, La 
sua indole è buona. Esso non ha fatto avve- 
rare le previsioni del dnca di Broglie, e si 
tenne tranquillo ancorchè la proroga dei po- 
teri non fosse stata votata d'un tratto e senza 
discussione di sorta, La sera Jo vedete affol- 
larsi sui boulevards per sapere, prima d’an- 
dare a letto, se non ha mutato governo. Ed 
4 giusto. Ma il popolo sa che lo scioglimento 
d'una questione cotanto grave lo si può at- 
tendere per qualche giorno, e fche, d’altra 
parte, in cosi nta contingenze, ocsorre bene 
D) i, anzichè 0] resto. 

"fi sigaor Laboulyo inangura la seduta 
nunziando che dopo aver udito i ministri, la 
Commissione dei quindici parsiste nelle con- 
clusioni della sua relazione. Hl-signor Bertauld 
prende poscia la parola © fa una conferenza 
politica. 

Se non fossero le impetuose interruzioni che 
vi rammentano d'essere a_ Versailles, crede- 
reste di sedere sui banchi d'una scuola di di- 
ritto o di stare a udire la lettura d'un bol- 
lettino delle Revue des Deux Mondes, Il signor 
Bertnuld asserisce che nel progetto di legge 
Changarnier i monarchici veggono un princi- 
pio di ristorazione monarchica, poichè sperano 


il collo eraro di seta pen 
sottana ara fregiata da guai di velluto 
fin'ssime. Insomma, se la foggia del vestire 
non era del tutto lontana dall’ usanza cam- 
pagnuola, gli accessori mostravano più che 
a sufficienza il desiderio di voler comparire 
per dappiù che non la era; segnatamente po- 
tea ciò rilevarsi dagli alti suvaletù in cui 
ella costringea il rozzo piede e dal cappellino 
che stava, sni suoi capelli biondi, collocato 
iu modo che pareva che il vento gliel avesse 
spinto all'indietro e che in quel punto fosse 
rimasto. 

Di fronte 2 lei, formando un segnala? : con- 
trasto, stava In snella e delicata. personcin® 
di Teresa la cui incontrastabile superivrità, 
benchè ella fosse avvolta nel rozzo vestito da 

altra in tanta pompa, accrescea forse 


mentre la 


rvizio si fa in questa 
-— lo mi sfiato 


— Veramente io non ‘aveva udito, altri 
menti sarei tosto venutn — rispose Turesa 
con calma. 
— Zitto! — la in'erruppe la contadina. — 
Ta l'ho già detto che fo non no voy 
delle tue sciocche risposi 
s'è perduto ma mezzo ar- 
. Se tu avessi avuto un br.cc olino 
di riguardo per me, nom avresti aspeltato che 
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resti saputo da to quali 
tuo dovere, avresti avuto un altro contegno. 
già mi figuro che ta sei stata di muovo dal 
vecchio e hai ragionato © giudicato dei fatti 
nostri; non è così? 

— lo non giudico dei fatti di nessuno, — 
rispose Teresa pur sempre tranquilla benchè 
il rossore le salisse alle gote, — m 
chio padrone di casa ci sono stata io, 
gli ho portato il callè. 

— Zto! — le imposo di nuovo ls conta- 
dina. — lo lo so già che tu suoli discorrere 
col vecchio; lo 50 che io vi sono stata una 
spina negli occhi a tutti fin dal momento in 


si, è 


dubitare, ch'io vi leggo dentro al vostro pen- 
siero come se fuste di vetro. Se tu nulla avevi 
di male da tratlar col vecchio, perchè ci tor- 
navi ora dopo avergli già portato il caffè? 
E si può sapere cho nascondi ora con cotesta 
mano dietro alle reni? 

— Nalla di male: è la chitarra... — rispose 
Teresa: — il pidro mi ha chiesto che glieli 


rias 

— Al, cost? la chitarra? Aveto fatto i 
vostri conti per quando îv non c'ero? I la- 
voro si dovea lasciare in un cauto e poltrire 
a colesto modo? Quando non c'è la gatta, i 
topi sì danno randes vu? (render vous). Di 
bene in maglio, Fuori quela chitarra 


» fun passo addietro © tenne allora 


o sirello al petto con amb lo ! 
— La chitarra è mia! — ell'esclamò | 


the Muè Milida voglia code! fl suo seggio 
sovrano © diventare il luogotenente del regno. 


lingbrcke che congiurò anche egli contro alla 
forma di governo affidata alla sua tutela è 
restaurò gli ‘Stunrt ‘o -fa traditore della ri. 
voluzione protestante. 

Il signor Prase:Paris venne più chretta- 
mente alle prese col duca di Broglie. Gli rin. 
facciò la sua complicità nei falliti. tentativi 
di ristorazione borbonica, a sua persistenza 
nel contrapporre la fusione al petrolio, come 
se non-ci fosse alcuma via di mezzo. 

N duca di Broglie, che fu già caldo difen- 
sore e campione della responsabilità ministe. 
riale, non si peritò di coprirsi col manto del 
presidente della repubblica, invece di rispon.. 
dere egli stesso dei propri atti. & Voi avete 
detto altra volta , esclama il deputato bona. 
pertista; che vi doleva di morire vinti su. 
pendo di essore stati ingannati, e vi sembri 
forse che dobbiate essere lieti di conservare 
il potere ingannando? » 

Gli onori della seduta sono dovuti al signor 

io Simon, Non essendo trattenuto da 31. 
«una di quelle considerazioni che 
del suo ministero ne paralizzavano |" 
parola, non esitò a mettere i punti sug) 
Lo sdegno che le innumerevoli accuse getta: 
tegli in viso nei mesi addietro avevano con 
centrato nell'animo suo, diede al suo discorso, 
che di solito è molto freddo, un tono infiam- 
mato; giammai nel! disciolto Corpo legislativo 
egli ebbe un trionfo oratorio pari a quello 
che riportò ieri nell'Assemblea di Versailles. 

Il signor di Castellane , che lo aveva pre. 
ceduto alla tribuna, si era sforzato di fare un 
quadro assai tetro dei presenti pericoli pub. 
blici. Egli avea pronosticato che, se la pro 
posta Changurnier fosso stata respinta, la 
guardia nazionale sarebbe insorta contro s!- 
l'esercito , il bilancio dei culti sarebbe stato 
soppresso , l'istruzione sarebbe divenuta cb. 
bligatnria "e laica , un'imposta avrebbe col. 

la rendita. 

ll signor Giulio Simon mon si degnò di 
confatare le simulate apprensioni del signor 
De Castellane. Egli si ride della maniera di 
procedimento ‘a cui si è appigliato il governo, 
@ the consinte nel dire : Eceo l'uomo per l'uî 
ficio; ecco la durata di questo; in che l'uf- 
ficio debba consistere vedremo poi. Dopo aver 
tentato invano di gettare la Fra 
braccia d'un re, i ministri la vorrebbero get- 
tare ora nelle braccia d'om dittatore. Il si- 
gnor Giulio Simon ricorda che altra volta un 
uomosi presentò alle Camere chiedendo un pc- 
tere sovrano per dieci anni, e fu il 48 bra. 

î î generale Bonaparte 

grandi vittorie e non 
icuna sconfitta; egli ora grand 

organizzatore, come politico, come capita 

Il maresciallo Mac Mabon sarebbe un sovrano 
collocato sul trono da una maggicranza di 
dieei voti; il paese dirà di Ini che lasciò 
dieci collegi elettorali vacanti per non avere 
altri dieci voti contrari nell'Asseroblea. 

La breve omelia legittimista del sig. Che- 
smelong non ci ha fatto sspere nulla di nuo 
Egli dichiara ripetutamente di non over tratto 
alcuno in inganno. Come va dunque che tut 
s'inganvarono a proposito d:lla sua famosa 
missione ? 


NI signor Ernonl rispose al signor Giulio 
Simon son molla acrimonia e con pica for- 
tana. Egli qualifica il maresciallo Mac-Mahon 
some una delle ultime ancore di salvezza della 
Francia conservatrice ; loda il smo disinteresse 
e l'onestà del suo governo. Nell'appello al po- 
polo il guardasigilli scorge il segno della deca- 


loro magistrati; in quella vece il cesarismo 
fa veramento il principio della sua decadenz 
Il sig. Tarquet rispose al ministro che l 
pello al popolo era stato messo avanti per u- 
scire da nno stato provvisorio che isteriisce 
il paese. Malgrado l’opposizione del sîg. Buis- 


con respiro alfannoso: — nen vedo il perchè 
dovassi darla. 

— Perchè io voglio averla, impertinente! 
— Gridò la con'adima facendo atto di #gg'u 
ger alle parole 

— Meglio per t 
quel rompicapo, tu mon la passera 

Lasciatemi sm pace! esclumò 
quale fiammeggiavano gli occhi e che 
riva disposta anche ad affrontare una 


vi spiac» ch'io suoni, la porterò fuori d 
e non suonerò mei; ina a voi non la do! 
— Questo poi si vedrà! gridò la contediv 
fuori di sè @ si slanciò verso di lei, ma us 
voce sonora si fo' sentire in quella: e 
quell del vecchio. Diigendosi iero al cone 
lelle voci, cra giunto vicino ad esso e parer: 
mon accorgersi che gli occhi suoi aran coperli 
d’an velo, tanto li tenea fissi Jà d'onde pare 
la voce della contadins; e stava, ritto 
della persona come nei giorni dells sus forz?, 
allorch'ei dirigeva, come ispettore e padrone. 
il podere del Tigli» ed era nsato 2 ve! 
una sua occhiata valere qual comando 2 © 
niuno osava di repiicare. 
La nuora lasci correro la cos! — 
w' egli con l'accento di uno che vuol 
care bensi, ma decidere ad un tempo 
Teresa nou ne ha colpa; fui io che le 


; ino a mo con la chitarra. 
ch' ell dovesse venirno a me con la "er 


il suo seggio 
rente del regno, 
si disponga ad 
e che gli altri 
signor Bertanld 
il duca di Bo- 
egli contro alla 
1 sua tutela e 
ditora della ri. 


10° più diretta 
3roglie. Gli rîn. 
falliti tentativi 
tun persistenza 
petrolio, come 
mezzo, 

i caldo di 


è di rispon- 
© Voi aveta 
to bona. 
ti sa 


torire 
î, e vi sembra 
i di conservare 


dovuti al signor 
attenuto da sl- 
che al tempo 
vano l'eloquers 
i punti eugli 
di accuse gi 


al 
‘0 avevano con 
al suo discorso, 
an tono infiam- 
Jorpo legislativo 


ari a quello 
a di Versailles, 
è lo aveva pre- 
rzato di fare un 
tti pericoli pub. 
che, se la pro. 
A respinta , la 
sorta contri 

tu sarebbe sta 
be divenuta oh- 
ita avrebbe col- 


msi degnò di 
ioni del signor 
ella maniera di 
‘liato il governo, 
l'uomo per l'uf: 
to; in che l’uf- 
o poi. Dopo aver 
1 Francia. nello 
vorrebbero get- 
dittatore. Il si- 
e altra volta un 
‘riedendo un po- 
e fu il 48 bra- 
ste aveva ripor- 
om aveva msi su- 
vra grande come 
, come capitano. 
ebbe un sovrano 
sgicranza di 


li tnî cho lasciò 
li per non avere 
Assemblea, 


ta del sig. Che- 
e nulla di nuovo. 
ì non aver tratto 
durque che tutti 
1 lla sva famosa 


al signor Giulio 
e con poca for- 
ciallo Mac-Mahon 
1 di salvezza della 


1 suo disinteresse 


‘ece il cesarismo 

ta riecadenze. 

nistro che l'ap. 
avanti pi 

rio che isteril 
ano del sig. 


———& 
mn vedo il perchè 


impertinente! 
40 atto di aggino 


gridò In contadina 
o di le, ma n9a 
in quelia: esa 
xsi dietro al suono 
ad essee pareva 
suoi eran coperti 
si là d'onde par- 
oa; e stava ritto 
ni della sua forza, 
settore e padrone. 
vnsato a vateré 
al comario a 084 


cia coss! — dii 
+ cho vuoi pacifi- 
un tempo, — La 
di io che le dit 
me con la chitarra. 
(Continua) 


| 
| 


son, fa votata la eltiusara della discussione 
generale, Ma il sig. Gislondé fon potò ott 
nere che si deliberasse una seduta notturna 
però la seduta d'oggi si terrà un'ora prima 


Rappresenta esso un personaggio di ett 
matura, di nobili lineamenti @ con la barba 
del tutto rasa. Forse è il ritratto di un filo» 
tofo: ma tale ritratto, cui non mancà che di 


fel soli, Pam [a venti emenda- |-parlaro è ‘uno di-quei javori che segna 1’ ec- 
enti , a eo badi e il governo f.cellenza a cati pervenne 1° 
he ‘ogai sforza par arrivare alla votazione, | imitazione del vero. ria 


quand'anche dovesse far ripigliare la. seduta 
nelle prime ore della notte.. ;;-r: 

Mslgrado il discorso. del sig. Prax Paris 
il contegno finale dei i è tuttavia 
incerto. Il Geulois ed il Peyo indlimmo ad in- 
tendersi col ministero del 24 maggio. 
dre vorrebbe , alla sua volta, che î deputati 
del partito bomapartista votassero insieme con- 
tro il progetto della maggioranza e contro a 
quello della minoranza della Commissione dei 
quindici. Quindi mom mi meraviglierei che in 
ultimo questi deputati si astanessero dal pre: 
der parte alla votazione. 

Se pure il maresciallo ta vinee, avrà una 
debole maggioranza e la sua dittatura man- 
cherà dî ogni stabile base. lori, il gen. Le- 
tellier-Valaré prese. possesso del suo seggio 
nell'Assemblea. 


—__ e — 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficèale del 21 novembre 
contiene : 

1. R. decreto 3 novembre che approva il 
ruolo normale dei professori, impiegati è 
serventi della R. Accademia delle Arti e del 
disegno di Firenze, 

2. R, decreto 24 ottobre che erige in corpo 
morale col nome di Lascite Fuccioli la fonda» 
zione creata da monsignor Giovanni Antonio 
Faccioli col suo testamento in data 4° set- 
tembre 1623, 

3. R. decreto M oltobre che erige in 
corpo morale col nome di Lercito Lassi la 
fondazione fatta da Giovan Carlo Lassi col 
520 teslamento in data 4° novembre 1683. 


Fa da quivi pure ricavata una graziosa testa 
di Fauno. 

Nel demolire poi la nota osteria già csi- 
stente avanti la Tribuna di Santa Maria Mage 
giore, si è sceperto che lo scalino della porta 
jo era stato fatto con un frammento 
di antico alierilievo. La parte che ne cesta 
mostra un soggetto rarissimo che darà forse 
da discutere agli archeologi; poichè vi si vede 
una donna, li quale con delle bonde fascia 
la coscia destra di una figura virile seduta è 

eta, dall'altra parte, di paludamento fino 
al piede, cho sembra posre su di un globo, 
Peccato però che lo stile accenni ad epoca di 
decadenza! 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 20 novembre 4873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 


Ml Barometro è ridotto a 0° 6 al mare, L'al 
tezza della stazione è di 49,2 65; 


Barometro a mezzodì = 704,0 
Termometro Centigrado 
Massimo = 128 — Minimo = 83 
Umidità media del giorno 
Relativa = 77 — Assoluta = 6,10 
Vento dominante. Nord Nord-Est debolissimo. 
Sialo del cielo. Sereno con pochi strati leggeri 
più o meno spessi tutto il di 6 nella sera, 


——_ 
On. sig. Direttore, 


Nella cronaca del vostro giornale ed în 
tri periodici si parlò a più riprese 
golimento del Municipio di Roma, che, în so- 
stanza, vietava la salaziono dei formaggi in 
cità. Ora, siccome si è molto detto a conforto 
di questo regolamento, vi prego di permettere 
che io ne dica qualche cosa contro. 
L'industria diretta alla conservazione dei 
formaggi ha sempre prosperato in Roma, per- 
chà sono questi uno dei principali prodotti 
della campagna romani 
Prima d’ora non si era pensato mai ad im- 
pedirne il libero esercizio, perchè non era 
causa di vera incomodità nà d' insalubrità, 
giacchè non consta che siansi mai per essa 
svilappate malattie manco fra gli operai sa 
tori. Pertanto, il regolamento che obblig 


La Direzione generale del telegrefi annun- 
zia che il cordome sottomarino fra Corfu e 
Zante (Grecia) non è punto interrotto, come 
rasi detto coll'avviso 43 corrente, e che in- 
vece è interrotto il cordone da Zante al Pe- 
loponneso. Inoltre essa snmunzia l'apertura 
di nuovi uffici telegrafici in Civitella di Ro- 
magna, provincia di Forlì, in Galeata e in 
S. Sofla, provincia di Firenze. 


———T _— ee — 


PARLAMENTO ITALIANO | st sercent cinte © toto, i oo 
CAMERA DEI DEPUTATI | un diano arrecato alla pastorizia, una viola: 


zione poi ist 

Non esitaî a consigliare parecchi interessati 
a ricorrere al governo deì Ro per ottenerne 
l'annullamento, nè, nel dare il consiglio, male 
mi apposi, chè un’ Reale decreto annullava le 
prescrizioni resirttive dell'esarcizio dell’indu- 
stria, mantenendo ferma la disposizione che 
limita la quantità di formaggio che si può ri- 
tenere ne” negozi da' pizzicagnoli. 

Non voglio muovere consura alla Rappre- 
sontanza municipale, che so bene 
da ottimi intendimenti, ma parmi che la via 
adottata non sia la più idonea e neanco am- 
ministrativamento giusta per isciogliere la 
questione, Non con mezzi restri 
la dotazione del comune di grandiosi stabili- 
menti dove le operazioni dello salazioni si 
possano eseguito col pagamento di lievi di- 
ritti, a suo pro o di un appeltatore, il Mu- 
nicipio può raggiungere lo scopo. Credo che 
nello stesso ceto si troverebbero i capitali oc- 
correnti all'opera, quando si volesse eseguire. 

Già i principali comuni d’Italia, senza fare 
uso dei mezzi coercitivi vietati dalle leggi, 
hanno fatto la prova di riunire in determi. 
nate località speciali commerci, e ne hanno 
ritratto essì ed i loro amministrati giovamento. 
Si vorrà segnire questa vin ovvero battere 
quella delle restrizioni? Per questa ha già 
fatto @ farà, ne son persuaso, ancora giusti- 
zia il potere esecutivo, chè le libertà ci cono 
garantite ed è bene cho ognuno le rispett 

Vi dI opilità che du 


Seduta del 2 novembre. 
laesipenza pe Vice Paxsiente PIROLI 


La sedata è aperta a ore 1 45. 

Si dà lettura del processo verbale della tornata 
precedenta e del sunto delle petizioni e degli o- 
magg. 

Sì accordano numerosi congedi. 

L'ordine del giorno reca il sorleggio degli 
afilci. 

stocamme (segretario) procedo al sorieggio. 

L'on. Pisanelli assume la presidenza), 

Terminato il sorteggio degli uffici si procode 
all'appello nominale per la votazione per la no- 
mina delle seguenti Commissioni 

Per lo pelizioni; per la biblioteca; per la vigi- 
Vanza sulla Giunta liquidatrice dell'asse ecclesia» 
sica; per la vigilanza sull'amministrazione del 
“iebito pubblico ; per l'esame dei decreti regis 
an riserva; per l'accertamento del numero dei 
deva iegati, 

Si accordano alti congli. 

rms. dichiara che la Camera non è in ni 
mora legale ® ehe domani si dovrà rinnovare la 
votazione per la nomina delle Commissioni. 

La seduta è sciolta a ore 3 30, 

Domani seduta al tocco. 


CA _DI ROMA 


re giapponese e il smo seguito 

mattina fo-ono rieevnti in ndienr» 

solesne al Quirinale da S. M. il Re, essiste- 

v-no ieri sera allo spettacolo #1 teatro Apollo 

1a un palco di seconda fila. Essi vestivano 
suropea, 


questo mio scritto nel vostro giornale. 
Gradite, on. sig. Direttore, i miei ossequii. 
Roma, 20 novembre 4873. 
Vostro devot.mo 
DB. Oreati. 


leri ebbe luego la prima caccia alla volpe 
‘ato Celle fuori di porta Maggiore. Vi pre- 
so parte parecchi cavalieri fra cui S. A. il 
principe Umberto ed alcune amazzoni, parte 
falle quali strani: 
Aile 2 pom escciatori # caceiatrici furono 
! citorno in Roma senza però aver potuto 
vere la furba volpe che credette hene di 
Tar saggio della aua agilità, restando in- 

tatto il giorno. 


Notte LsTk barti VARI 


Mo; 
Leggiumo 


mento a L. - 
formale di Sicilsa ch i giorno 

d ro in Maria di 

d naugura'o il monu 
mento innalzato per pubblica. soltoserizione 
tono a Luigi Mer 


dalla cittadiosnza pali 
cantiai. Erano presenti il Gomi 
il R. provveditore egli studi, ] rettore e i 
professori della R, Università, il preside del 
Liceo, i direttori del ginnasio © delle scuole 
tecnich", gli alunni del convitto Vittorio Ema- 
nueie, elcuni rappresentunti della stampa e 
numerosi amici dell'estinto. 

Prenumziò nn discorzo il prof. Ugo Anto- 
nî» Amico e il prof, Vsllareale lasse dei versi 
sciolti 

li movumento fa diretto ill’ architetto 
pref. Patricol 
dello senitore 


0 promutore, 
Dsvenica, 23, fi i 


a lo spettacolo 
ad In Compagni 


À il teatro Cipranica 
otta @ ginnastica che ci 
ohatica diretta da Bor- 


mounziato che dalla esplo- 
ina pe abbattere il muro di 
7} della Villa già Caserta, sulle via Meru 
«'yra venuto fuori un pregevolissimo hu 
MiPP!*-ntante un Pancraziaste; orn dal 
1 gno INR: si è estratto un altro busto, 
LI LAVie per le -omservazione e l'eccellenza 

voro, da dover usero grati a quel bar 
for: tastrattore che, Ret sorio in opera tre 
(olo, aembra pur averne avuto tonta ri 
Seenzadonoa offeaderlo in niaua pari 


La parto statuaria è opera 
Dolisi, la ornamentale dello 
sitore Valenti. Lo iscrizioni vennero dettate 
del seuatore Albardo Aleardi: L'arma del mo- 
numento fa generosamente dovata dalla fa- 
ini lia Albanese. 


Gazzetta del Popolo di Torino del 49: 


ro la sta cartella di ponsione. 


Entrato nella casa num. 8 del corso S, ‘Mar: 
voone. preso 
come. corpo 


tino, salito appena il primo piano, 
da svenimento 6 cadde a terra 
morto. 
Accorsi i vicini, mandarono in cerca. d'aiuto. 
‘Sopraggiunsero 


mantinente ad avvertire il 


medico. 


Esaminato il Roda, il dottore non esitò a dirlo 


cadavere. 


Il pretore, munito di questo parere d'an sani- 
salma nella ca- 
mera mortuaria, lasciandolo la notte intiera en- 


tario, ordinò il trasporto di 


tro a un feretro scoperto. 


Teri mattina un medico municipale si portò a 
cadavere, Il nuovo esame 

la vera impronia della morte, 
ragione il solerte dottor Ramella reputò 
uel corno non 
ancor freddo venisse trasportato all'Ospedale Mau- 
locato in un letto, esso 


visitare il supposto 
non trovò nl Roda 


sicchè 
conveniento di dar ordine che 


ziziano, dove inf 
emise un forte singhiozzo, 
Tuttavia Ja speranza di salvarlo andò 


0 freddissimo. 


, il gi 
di cittadini, al sî 


era di passaggio in quella 
nunzioti parecchi brindi 


gramma i 


Invidio la sorte dei distinti compatrioti vene- 
ziani, oggi festeggianti la presenza dell’ Mostre 


sig. Rarico Richard, e da longi mi associo agli 
applausi che gli vengono giustamento tributati 
icome, and hearty compliments to tho cham- 
pion of peaco. » (Ben venuto e cordiali compli: 
menti al campione della pace), 

dii. — La Gazzetta di Mantova del 19 
che negli scorsi giorni sono avre- 
nuti duo incendi nel comune di Sermide : uno 
affatto accidentale, col danno di L. 9,000 circa ; 
l'altro che recò il danno di quasi L. 10,000, 
o ritiensi opera di privata vendetta. 


l soprabito d'un presidente, — 


Leggiamo nei giornali di Mileno del 49: 

Il vice-presidente del tribunale correzionale, 
signo. Miglio, presiedeva l'altro 
mento în un processo per forto. 


Mentre egli stava ammonendo il prevenuto, ri- 
velgendogli parole di esortazione al bene, nno 
degli uditori, poco persuase dei consigli o delle 
massime dell'ollimo magistrato, pian piano s'in- 


trodosse nel gabinetto prossimo alle sale dello 
zo, @ presovi il soprabito del signor Miglio, 
in61ò lo scale e scomparve. 

ll signor Miglio dovette restitaisn a casa senza 
soprabito, a rischio di buscarsi un raffreddore. 

Generosità. — L'Italia Centraîe, di 
Reggio Emilia, annunzia un atto generoso 
dell'on, senatore Garlo Verga, Il 43 novem- 
bre, essendosi recato a Guastalla, l'on. Verga 
voll: dare una nuova prova del suo affetto 
quel paese, di cui fu rappresentante al Pi 
lamento sino al giorno della sua nomina a 
senatore, lasciando al sotto-prefetto del luogo 
la somma di L. 800, da riportirsi 
200 elle famiglio povere dei colerosi dei co- 
muni compo"enti quel collegio elettorale, e 
L. 600 agli asili infantili di Guastalla, Pi 
di Guastalla, Luzzara, Ieggiolo, Brescello e 
Boretto. Oltre alle benedizioni dei benefieati, 
l'on. Verga ha meritato un'altra vol:a la ri- 
conoscenza di quei paesi coll'atto di genero» 
sità che qui abbiamo voluto segnalare. 

Costami americani. — Il Caucasian, 
giornale di Lexington (Mississipî) pubblica la 
seguente lettera : 

€ Son Luigi, 4° ottobre. 

« Vogliato pubblicare il seguente avviso: lo 
offro di scommettere mille dullari che il pre- 
sidente U, L. Grant, a meno che aon muoia 
prima di morte naturale, serà assassinato 
prima del 40 eprile 4874 

< Se la scommessa è aecettata , il denaro 


dovrà esser depositato prima del £0 novembre 
pros 


Coloro che volessero scommettere somme 
iù forti o meno elevate poiranno scrivermi 
a San Luigi 0 col mezzo del vostro giornale. 

« lo sono con rispetto 

« Cray Hanren » 

Ii fogli» di Lexinglon fa seguire questa l 
tera dalla seguente feroc: considerazione 

€ Tutto ciò che noi abhiomo da aggiungere 
si è che il 
spnunciare, la 
îl sig. Morper ha 


a sotici 
nico, restore 


al 


queli'Uat- 


sorsil 3 in Pavi: i 4 movente 4811. 
Egli godeva forma non \ente di valente 
professor sì mama a eziondio d'in- 


tgerame 


BOLLETTINO BIBLIGGRAPIVO 


La vita degli i, del dott. A. E. Brebm 
con illustrazioni 92-91. — Torino, Ro- 
mu, Napoli, Uniono tipog. editr:co torinese. 


Igiene popolare. 1 satrimoni cd il degrada 
mesto fico dello razi. Leioro gel doi Edoardo 
Maragliano. — Fircnzo, Torino, Roma, Ermanno 
Loescher. 

Alcone considerazioni sulla nostra politica e 
sollo stato della nostra amministrazione. Lettera 
di G. Favia-Vernazza ad nn amico. — Torino, 
tip. di Giov, Borgarelti. 

'Sull intervento del clero uella politica. Osser- 


nella 


lo 4 pom. fl sig. G. Rodi 
di recava a far visita alowo uanio 


sto guardie munici 

brigadiere di S. P. il quale ultimo mati DO 
Pretore che rispose 
all'appello recandosi sul luogo colla scorta dî un 


lasa. 
Dopo poche ore il Roda fa cadavere hello e buono 


— La Gazzetta di Venezia 
anchetto che în detta città 
10 48, da buon numero 
+ Tichard, benemerito prepu- 
gnatore dell’arbitrato internazionale, il quale 

città. Vennero pro- 
discorsi. Il sena- 
fore conte Sclopis inviò il seguente tele 


ieri al dibatti* 


november VIII - MDCCCKXIH. — Firenda, tip: 
dei successori Le Monnier. 

Sella universale usura qualo causa dello squi- 
librio economico dei tempi nostri. Considerazioni 
d'un elettore 
-— Fitense, tip. Cooperativa, Pontata I, 

Bolletzino telegrafico. Anno IX. Settembre 1879. 
— Firenze, tip. della Gazz. d'Italia. 

Rivisia marittime. Anno VI. Fasc. XI. — Roma, 
Cotta è co 


scicolo Yo, — Itoma, tip. Arlero € Comp. 
Manuale dello formule geometriche destinato ai 
giovani delle scuole secondari 
che, ed ai periti misuratori, di All 
forti, — Piacenza, lip. di 


D. Sapino. — Pisa, i, 
‘Relazione della Giuota Municipal 
di Romagna. — Rimini, tip. Albertini, 
Le prossime querre d' 
Sosa rispetto alla Francia e all' Austria, — To- 
rino, tip. G. Derossi. 


dici, 
— Palermo, tip. Editrice, 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera aveva oggì quasi nionto da 
fare, ed è per quosto che alle ore tro 0 
mezzo la seduta è stala chiusa, avendo 
l'appello per la elezione di parecchio Com- 
missioni dimostrato che non c'era suffi- 
conte numero di deputati. Non vuol dire 
che non ci fossero in Roma @ fors' anco 
nello sale di lettura della Camera, ma non 
sì trovarono presenti, quando l'appello no- 
minalo è stato finito. 

Se oggi la nomina delle Commissioni 
fosse stata compiuta, domani la Camera 
non avrebbe avuto che a assistere all’in- 
stallazione dell'ufficio di presidenza e forse 
procedere a qualche nuova votazione di 
ballottaggio , ma niente di più. I lavori 
della Camera non possono cominciare che 
fra alcuni giorni. 

I ministri presenteranno domani alcuni 
progetti, parte non nuovi e che la Camera 
potrà rimandare alle Commissioni che già 
li esaminarono nella precedento sessiono. 


sontali che insiemo con l'esposizione fi- 
manziaria che farà l'on. Minghelti. Potranno 
perciò i deputati aver lavoro’ negli uffici, 
ma por qualche giorno avrebbero poco 0 
punto da fare in pubblica seduta. 


L'on. Biancheri è arrivato stamane, 21, 
a Roma. 


È giunto a Roma il signor D. Dudley 
Field, illustre giureconsulto degli Stati-Uniti 
e presidente del Comitato americano 
niziativa della Conferenza internazionale 
per la riforma e la codificazione del di- 
ritto delle genti. 

Egli, come ricordano 1 nostri lettori, è 
stato presidente onorario della Conferenza 
che si è tenuta a Brusselle ed è presi- 
dente dell'UMicio per l'anno corrente. Con 
lui si è rocato a Roma il signor James 
B. Miles suo concittadino, uno do’segre- 
tarî generali dell'Ufficio stesso. 

A Parigi è stato costituito un Comitato 
cho si metto in rolazione con la Confe- 
renza. Dasidorano 0 sperano cho uguali 
Comitati si stabiliscano in Roma 0 nelle 
altro principali città d'Italia. 

Eglino hanno visitata oggi la Camera 
dui deputati, accompagnati dall'onorevole 
Mancini. 


Il Consiglio del commercio 0 doll'indu- 
siria ha tenuto iori od oggi(20 0 21 cor- 
rente) due adunanzo solto la presidenza 
del ministro del commercio © coll'inter- 
vento dei signori: Azzolini, Oxerio, Bo- 
selli, Castellani, Della Rocca, Elena, Fab- 
bricotti, Luzzatli, Magenta, Malvano, Mor- 
purgo, Peirolori, Torrigiani, Viguolo, Villa 
pornico o Romanelli. Nell'adunanza di ieri 
il ministro manifostò îl dosidorio cho an- 
cho il Consiglio dol commercio esprima il 
suo avviso sul progello di un nuovo co- 
dico commerciale, 0, prima che sulle altre 
disposizioni, su quello che riguardano le 
Società, e noverò alcuni punti, suî quali 
vorrebbo specialmente richiamata l'alten- 

io. Fu quindi deliberata 
la nomina di una Sottocommissione inca- 


una prossima sessione, tenendo conto dello 


Camoro di commercio. 

Venno poscia intrapresa la discussione di 
uno schema di logge preparato dal miaistero 
sulla vigilanza dello caldai> a vaporo, 
discussione che assorbi eziandio tutta 
tera l'adluxanza d'oggi. Il progelto fu ap- 


to ibe sons of italia — By James Lockhart, M. A. 


S, E. il comm, Marco Minghetti, 


ine careerarie, anno do, Jla- 


he © tecni» 


gg0 com. e prov. — Appunti del dottore > 
Ni 


io — L'offesa e la di- 


I progetti di ‘finanza non saranno pre- 


ricata di riferire su quest’ argomento in ! 


proposto cho giungeranno jutanto dallo } 


BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(20 novemibre) 
Napoli, casi 44, morti 23. 
Totale Prov. di Napoli, casi 58, morti 27. 


Gamora, >» 6, > 
» Caserta, > 20, > 
»  ReggioEm. 12, » 


DISPACCI ELETTRICI" 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 20. — I ministri resteranno sl loro 
posto finchè sia terminata la discussione del- 
l’interpellanza del centro sinistro. 

Il duca di Broglie sarà probabilmente in- 
‘earicato di ricostituire il gabinetto. 

Londra, 20. — Il banchiere Baring è morto. 

Si ha da Murcia che il bombardamento di 
Cartagena incomincierà il 24 novembre, 

La spedizione olandese contro Atohin è pùr- 
lita da Batavia. 

Parigi, 24. — Il Moniteur, dico che il 
conte di Chambord trovasi in Francia da 
circa una settimana © che egli soggiornò re- 
centemente nel castello di Dampierre. Il conte 
vidde necessariamente molti suoi amici, ma 
sembra che il suo viaggio non abbia un mo- 
tivo politico determinato. Neils erisi recente 
egli lasciò ai doputati della destra una piena 
libertà. 
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GBP Regia tb 

, Regla tab.» 
Azioni . . 
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1 822 ita 
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GIACOMO PINA. vranrrapa 


ROMBALDO SIOVANDI. Cress 


BANCA ITALO-GERMANICA 
Avviso 

1 posses ori dello azi;ni della Bones Anstro: 

Uralana è di Ila Società generale di Crodito im- 

mobiliare souni:e di vimbro di quistansa del 

versamsuto per la Joro conversione in arioni 


| della Bancx Îtelo-Germamica, “omo, per: deli. 
beraziano «tei rispetivi Censigli d’immini 


ona, avessi dla opti al cambio effettivo 
| delie dette loro anicra contro aciona alo-ger- 
maniche (sodimeuto imeressi del 1° gennaio 


| 4874) presso gli ulfisi di questa stesca Banca 
în Roma, via C-rarini, 8 
iu Firenio, via del Gigli 
in Napoli, vin oi Ghiaia, 37 
in Milano, via S. Tommaso, 3 
Roma, 20 novembre, 1873. 
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vallata i EREDI BOTTA Gi dit, i 
"Si è pubblicata la seconda Edizione: — 


CONTE CAVOUR 


RICORDI BIOGRAFICI 


per GIUSEPPE MASSARI 
deputato al Parlamento Nazionale 


LETTA DIADRIANA 


SEGRETI ECONOMICI E PREZIOS 


Sanità e bellezza delle Signore 
PER A. CARDOVILLE 


| 
SERAFINO +) GALASSI, 


chirurgo-dentista della R, Casa 


ha trasferto il suo domicilio in Piazza 
N. 68, piano 1.0 


Prezzo Lire 10 
postalo di L. 19 si spedisce franco di pori per tutto it Regno 


D'AFFITTARSI 


pel 1° Dicembre prossimo. 
Un appartamento al 3° piano nella. casa del Marcheso Dal Cinque, 
via della Colonna n. 52, composto di N° 15 ambienti con prospetta 
| sula piazza Montecitorio. 
| Dirigersi por le trattativo all'ufficio di Direzione dell'Impresa del- 


reparare pi i | l'Esquilino. 
"DROGHERIA — 


ho tentennano. Dolore di 
= 
noma 


| 


i 


— Pella Vere. Sti 
redoro, mal di gola, ec. — Delia Barba. — 
Segrelo per renderio pulito, morbido, © bianco. — Segreto per. diminuire 
*. — Segreto por assodaro la pollo, e farle acquistare nina floriderza giova 
lo macchie rosse, contro i bottoni 0 belle, punti neri sul viso. ec. — Dell 
rato per imbianchiue la pelle, renderla morbida! 
segroti sulle mammelie. - Delle 
rezza. Metodi per modificaoto ce 


— Segreto contro lo fontiggini, contro 
Sogrolo por far belletto liquido incarnato, vellutato. — 

rele per comporro il bianco di perle, ce. — Del Seno. Dive: 

| Diversi segreti, co. — Della Gransezza, della Ma 


Prezzo 1. 6 con siringa 


. — Segreto contro lo fungosi 
sgreto per farla crescere &| capote fi i | 
0 1. 5 senza, ambi com istrus 
FIRENZE 


Tonno 


Un Volume Prezzo Lire 2 


ja do' Panzai 


Si spedisco contro vaglia postale diretto a Firenze, PAOLO PECORI, 
iazza Crocifori, 48 © P. BIANCHELLI, Santa Maria in 


Corti, piaxza Crociferi, 18 © F. Bianchchi, Santa Maria fn via, 51-58 


38 — Roma, LORENZO CORTI 


VIRTÙ SPECIALE 


DELL'ACQUA DI ANATERINA 


PER LA BOCCA 


del dott. L G. POPP, dentista della Corte imp. reale d'Austria in Vienna, 
esposta dal dott, Giulio Janel medico pratico, ece. ordinata nell' I. R. cli- 
nica in Vienna dai sigg. dott. prof. Oppolzer, Rettor magnifico, R. con- 
siglier aulico di Sassonia, dutt. Kletzi dott. Brants, dott. Heller, eco. 

Serve per nettare i denti in generale. Medianto le suo proprietà chimiche, essa 
acioglie il muco tra f denti e sopra di essi, 

Specialmente dere raccomandarsene l'uso dopo pranzo: poichè lo ibruzze 
di carno rimusto fra i denti, putrefacendosi, ne minncciaro la sostanza e dif- 
fondono dalla boeca un tristo odore. 

Anche nei cari, in cui il tartaro comincia già a distaccarsi, essa tiene applicata 
con vantaggio impedevdo l'induramento. imperochò quando salta via una parti» 
cella di un dente, per quanto sia csigua, il dente così messo a nudo, è ben 
presto attaccato dalla ca guasta senza: dubi propaga il contagio ai 
denti sani, 

Essa ridona ai denti il toro bel colore nature!e, scomponondo © levando via chi- 
mieamenta qualunque sostanza eterogenea. 

roficua nel mantenere i denti posticci. Li conserra nel loro 
colore e nella loro luctdezza originaria, impedisce du produzione del tartaro, + 
toglie qualsiasi cattivo odore. 
fon solo essa calma i dolori prodotti dai denti guastati e forati; pone argine al 
propagarai del male, 

Farimenti l'Acqua di Anuterina per la bocca impedisce che marciscano le gengive 
e serva come calmante sicuro e certo contro i dolori dei denti forati ei dolori reuma- 
dici dei denti. 

“L'Acqua di Anaterina per la bocca calma il dolore in brevissimo tempo, focilmente, 
sicuramente e senza che ne abbia e temere il minimo pregiudizio. 

L'Acqua modesima è sopratutto pregerole per mantenere il buon odore del fiato, 
per togliere € distruggere il cattito odore che per caso esistesse, ® basta risciacquesi 
co essa più volto al giorno Ja bocca. n 

Euna non si può abbastanza encomiare noi mali delle gengive. Applicato cho si ab 
bia l'Acqua di Ansterina per quattro settimane, a tenore dello relative prescrizioni, 
sparisce il pallore della gengiva ammalata, o sottentra un vago color di rosa. 

eccellente efficacia ha quest’ Acqua sui denti vacillanti; malo di cui soffrono 
comunemente tanti serofoos, o coi pure, quando per l'età avanzata le gengive 
liando: 

L'Acqua di Anaterina è anche un sicuro rimedio per le gengive che sanguinano fa- 
cilmente. Ciò dipendo dalla debolezza dello nicchie dei denti. la questo caso è 
necesarià una forio pazzula, perch essa aturzca la gengisa, provocando coì 


in Roma: Farmacia della Legazione, 
8, Loria ca : As D 
i, piazza San Carlo al Corso, 499; L. S 
. Ignazio, B7A, detta della {Min 
del Corso 396 — in Firenze, Farmi 
suoni; e A. Dante Ferroni 
Jerncastel, farm.; 


stessa Ditta, Kernot, fai 
Milan 


AM 


BIBLIOTECA SCOLASTICA 


EDITA DA FELICE PAGGI DI FIRENZE 


libri di Scienze 


Melviglieri pro. Carlo — Sioria della Grecia dai tempi remoti sint 
alla conquista romana. Vol. RE 
Corso elementare di Ormato per uo delle scuole Tecn 
Prof. Andrea De Vico 


de, disegnato dat 
inciso nello studio Perfetti Vel. Î, in foglio - 
‘menti di Geografia e Cosmografia. 
FISRNOLt : rete 
— Elementi di Cosmografia ad ‘uso delle scuole inferiori. — Terza edi 
zione. Vol. lo... . . + 
— 1 primi Elementi di Giografia og 
— La Geogarfa per i fanciulli delle Scuole elementari. Vol. 
- Catechismo Politico per Ie Scuole elementari. Vol. I 
— 1 Fatti della Storia Îialiana raccontati a sì 
I, Moria Romana 


tica leorico-pra 
Normali, corredato di scel 
di calcolo e di problemi gra'uali ed 
Pecorella . . . 
— Geometria Pratica per Te Neo 
relativi al Disegno lineare, lo svilu 
struirli in cartone, con 245 figure. — 


Vol. L 


lo 188. problemi" 
Uri a la 
edizione 


Manuale ‘ella ‘Religione e Mitolog 
< Romani ad uso dei Ginnasi, tradotto per la prima volta in 
$ consenso dell'autore, da Îufacllo Pornaciari , prof. nel 
Lucco, con 32 iucisioni. Vol. 1 . . . 
Thénot. — Trattato di Prospettiva Mat 
Vanmetti Doli. Leren: 
igiene ed alla economia 
condo i programmi gove 
Fisico-Chimica 
Botanica 


< Vol. 1 int. 


Vol. l'in, con Alonte, edifione terza e ef sone ee 
Storia d'italia del’ Medio Evo, Vol. 2 
Ja provinois GI di FIRENZE, spedisce franco di posta contro invio 
6] 


di vaglia postale. 
MPINIONE diretta da G Carbone 


Dellisteso anto 0 di 
(armacinti. Le fumose pastiglie petto 
ali dall'eremita di Spugna che gu 

ino prontamente la Tosse, Ai 
i vucodine, eco. 


UNA CAMERA "ic 


mento in una rn ia civile d'allittaro, 
ix piazza Fontana di Trevi. Recapito al 
negozio di pianoforte e musisa, via dol 
Corso, 268, di contro al Pal: Doria, 
verso piazza Venezia 


ABBRICA #8 NAZIONALE 


D'ARGENTERIE 


(sta ciustoPute) 
Garanzia per 13 anni all’uso comune 


GAETANO BRAOEGI E FIGLI 


Roma LL 
ia Corso, 200 (impeto pat. Chigi) | sì 01, Falconi, 10. 


Si rimetto a nuovo posate, servizi da tavola, da caffà, ece., ccc. 


Assortimento di oggetti di Pacfond per caffettieri. 


N crellio oramai acquistato dlla nostra rgenteri, 

ottenuti allo principali Esposizioni d'Europa © dalle 
gipati albergatori di 
ialia, i quali provarono 
che ‘alla solidità, e- 
altezza di lavoro, 6 
lunga durata dei no- 
stri. prodotti sapem- 
mo accoppiare una 
vantaggiosn _ concor- 
roma sui pres in 
confronto dello case 

estere, 

È per ciò che non 
ich'amaro 
le pa- 


qualofamino fivora tri- 
Butarl all'estero. 


PUBBLICAZIONI MUSICALI 


DELLO STABILIMENTO DI T. COTTRAU 
Successore B. GIRARD e C. 


Napoli — autittitoo — Napoli 
— Roma 


presso L. Franchi o (, via del Corso, 354 
ALBUM PER CANTO E PIANO FORTE. 


Roma 


METODO DI CANTO, 
Carellt. — Motodo teorico e pratico: 
Fase, 1° Mo! d'intonazione . 2 
Modo dem 
Modo legato 

o portato © 
te Stugielt : 
1 cinque fascicoli riuniti, formanti la 
sare prima - 
N resta dell 
zione. 
Par. — Vocalizzi per contralto 6 
Lasa) con accompagnamento di piano 
adattato da 
Fascicolo 1°. 
Loperr comp'ota Ai 
MUSICA PER ARPA 
Carami — Le Serenate del Ve. 
surio, Sei 1, die trasarii 
mato per ara in forma di stndi 
cicgauti 

1° Chello che tu me dice 


rimpotto i) Palazzo Doria. 


Posti bum : 
Perla es) tredel? Romana” por 
Biol oi re 
Mattinato, Melotia per mS.0 T. 4 — 
Memorie, Romanza per mS. - 1 
La tradita morente, Reci'ativo 0 Îo- 
manza per Co... .. 1 
La medesima "> accom paguamento 
di violoncelto . . 34 

Era felice! Molulia per 

Legger negli echi, Doettino . 
PEZZA FACILI PER PIANU-FORTE 

72 Suonatins snlle © 
Givegginte in forma di 
sonata. 050 


opera in' corso di pubblica 


E de alle della sera Sascuta 0 50 
3° Fiore de primove 
40 Giulio gentil 
Pella Cate. c < + 
Canzone della Pulce” 


scuna suoo 


FARMAGIA OMEOPATICA IN ROMA spit set 


(uosta Farmasia è fornita d'ogni sorta di rimodi omeopatici, di specialità stra» 
niero, di caffè omoopalico eccellente (che vendesi a L. 1 ogni pacco di 300 gramusi) 
4 di cioccolata di saluto praparata con In migliori droghe © con somma diligon 
dallo stesso farmacista. Evri anche un rimedio omsopatico per scomare l'obesi 


DI GIO. 


' 
San Carlo Piazza Montecitorio, 146 | Via della Nina 


GENERI COLONIALI 
VINI SOELTI 
QAS, di Marsala, di Bordò del Reno di Spagna, Champagne d'Epermy 
Vermouth del fratelli Cora di Torino 


LIQUORI FORESTIERI 
glia, Anisetto di Amsterdam, Maraschino di Zara 


ICuracao, Crema di va 


[Benedettine di Fecamp, Îibum Giammaica, Cognac fine, Champagne, ecc. 
THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


| Conserva ed altri articoli inglesi, fari 
I 
) 


alimentari. estere. 


La casa Achino ricevo dirottamento dallo primarie case i detti articoli, + 
ita tanto all'ingresso che al dettaglio a prezzi moderaîis. 


ne fa quindi la v 4 
10 fa quindi iderio dello acquirente 


limi — Vangono puro inviati a domicilio, secondo il d 


| TRSEONE IN FERRO 


smemam — Via Due Macelli, 71, in fondo il cortile, a sinistra — Memm 
|” Specialità di Gugliclmo Frea. Faeguiseo iscrizioni in pittura, doratara 0 vermi 

tara a feoso por qualangne grato d e su criatlli op casina emi 
terza © poninatit nel Invoro a modici p 


COMPACNIA, COMMERCIALE ITALIARA 


GUANG DEL PERU 


Ta sta Commnerelale Ilallana incario; | dell'Agenzia in Italia 
cooiel'vero Guimo del Perù e conto. 1 diverto Paruiano soste 
ciando dal 1° Gennaio 1873 il prezzo di questo concime resta 


Kilog. pese Lendo 


‘a qualsiari ristretta chicsnola, profeasa 

satici; ma convinta che la sola moderaz 

re, ni entione da ogni ripugna da a 
truttero ogni quistione ron calma a tompe- 


atabilito come segue : Li 
Hiro it. 368 La Tonn. di 1000 por quantità di $ Tena, e più 
» io per quantità minore di 30 Tonn. 
il tetto per contanti 0 senza sconto, posta lu morse in Sampierdarena, rostand» 
x carico dsl compratore le spese della conrogna. 
‘cho non può asarre guano vero legittimo del Perb 
ito del Deposito della suddetta Compagnia in Sam- 
flarai delle oforta che veniasaro fatto di detta 
‘sopra notati. 
inrimenti, rivolga alla Compagnia Commerelale Ita 
| ttana in Genova, piazza Fontane Morome, palazzo Gambi dita 
fienanio 1878 
del preanto gondaio ln L4bertA di Roma antrd nel ino gnarto arno 
ti vita. Seasa chiedere altro appoggio che quello del pubblico, essa ha pota 
fo maggiormente. ol ora può. ben dirnì uno dei ‘più diffox! gior 
{ ati lin. 
| La Libertà indipendonte 
| «chiettamente liberati 0 de 
iuscive efficace a farli trio: 
‘bile permonnits, < si»! 
ora di Hogunegio, 
Negli articoli di fon ‘n nto quis 
| senomiche, finanziarie è co» merciali. 
20. ed è tino dei pochi giornali politici che im 
ostanza, sulla amolata nocensità di provradare e: 


alla difena ee 


passe. 
Ta Liberlà pubblica giornalmente corrispondenza dello principali città italiane: 
icore una lettora grotidiana du 


gi © vettinosnsimente ladore da Berlino, e 
| “catanti Sacha 
| 


rima Corriers riaastmo ogui giorno le notizie del principali giorn! 
cunconì, ingleri, toleschi, belgi, svizzari è speenvoli. 
titre ‘ita Gronnca cittudina pubblica articoli di varietà, ecientifisi, artimi 
lo raggogna dl tnt 
mi, oltre si Dispacci Stefani, procnea ni le 
zie molto primu che qualungue altre giornal 
i giorno un'apposita rubrica 


noltro la Literià pubi 
xi della Borsa di Firenze, 


Ji telogrammi npocinti 
ano è Napoli. 

Dorsuto lo dute parlamentari 
+ meses in vendita in Roma allo $ pom, © 
Provincia. La seconda etivicne contiene un e 
aduto della Cnsuera n del senato, 0 tutto le notizie parlamentari del'a gio 


Lueria pubblica una seconda edizione vi 
‘® totti gli abbu 


nata. 

La Liberià uvondo enmurita lu pubblicazione del Romanzo LA VIA PERIGLIU 
SA, ha incominciato 4 pubblicare nell'appendice un romanzo che ha dest 
in tutta l'Europa il pi a ramore, € che, attribuito per qualche temp: * 
uno dei principi real! prussiani, si è poi naputò essero stato soritto da un 
sento pubblicista Aunoren > motto il pssadonimio di Giorgio S 

Questo romanz» è intitolato 


SCETTRI E CORONE 


In fort anedottica © con particolari eho mon avubbero pot 
posto nella st ris, narra i principali avvenimenti del 1866, Sono. pervontt® 
briacipali © di questo racconto l'Imperatore Guglielmo, l'imperatore d')* 
Atria, Napolsono I, l'ex Re d'Annorer, Bismark Menedor, l'autico © 
della polizia di Parigi, il Pietri, Munteuffeì, Boust, De Houdell, ‘il generato ( 
tone fd altri di wiuore riputazione ma non di minor grido 
fl Romanzo suidetto è arrivato in Germania alla decima edizio 
24 in laghilterra fu immediatamente tradotto, tutto il giornalismo europeo. 
gnutamento la Neva des deuz Mondes, ss no occuparono con particolare interesse 
L'Amministrazione della. Libertà. malgrado lo engenzo dell'Editoro tedesco. n} 
tia nequistato il diritto di traduzione e proprietà letteraria per tuità l'iati» 
è Leu lieta di poterlo office al suoi lettori. 
Atten, ll suo grandissimo formato, ed i eaoi minuti caratteri, 
Libertà è minore di quello di qualunque altro giornale italiao. 
Per n anno ni 
Por 6 mesi n 
Per $ mesi Fe 
1 unighor mezzo di abbuonarai è quello sro Lettore @ 
taglia iaia Al'A mminraton dalla Zaberid ome 


gi peer dl 
pd ngn 


‘glia portali 


